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Eppur si muove. Alcuni mesi fa avevamo scritto dei ri-
tardi – se non degli stop - con cui procedevano i lavori 
per la costruzione del nuovo PalaSport di Casalmag-
giore e quindi ora è doveroso un aggiornamento per 
raccontare che qualche passo avanti è stato fatto e 
chi dall’argine maestro butta un occhio verso le scuole 
elementari Marconi ora si trova davanti un muro di ce-
mento che dovrebbe rappresentare il sostegno della 
gradinata. Ci è stato assicurato dal sindaco Bongiovan-
ni che una decisa svolta nei lavori la si vedrà nel mese 
di marzo quando saranno posati i pannelli prefabbri-
cati dei muri perimetrali e quindi la copertura. Non sa-
ranno di certo rispettati i termini previsti dei 500 giorni 
dall’inizio dei lavori (con consegna del palazzetto finito 
nell’estate 2025) ma a questo punto già positiva sa-
rebbe l’inaugurazione nell’anno 2026. Ne beneficeran-
no gli studenti della scuola Marconi e tutte le società 
sportive casalesi. 

editoriale

Seguici sul nostro sito 
www.sportfoglionews.it
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Nella maratona il testimone non esiste. Ma parte da 
un passaggio di testimone, questo articolo. Perché 
la storia di Cesare Barbieri è stata, su queste pagi-
ne, sin qui sempre narrata da Nazzareno Condina. 
E adesso tocca al sottoscritto riprendere in mano 
le redini. Proprio pensando a Nazza, perché da un 
dono di Cesare a Nazza – alla sua famiglia – parte 
tutto.
Lo scorso 8 dicembre Cesare Barbieri, classe 1976 di 
Casalmaggiore che da diciannove anni vive a Reg-
gio Emilia, ha affrontato la Maratona proprio nella 
città del Tricolore. E la medaglia di partecipazione, 
alla fine, l’ha donata a Cristina Magni, la moglie di 
Nazzareno. “Donandola a lei, l’ho passata alla sua fa-
miglia e a Nazza stesso. Perché lui mi ha sempre aiu-
tato. Peraltro è una medaglia alla quale tengo molto: 
io ogni anno corro la Maratona di Reggio Emilia per-
ché è la gara di casa per me. Ma l’edizione 2024 è sta-
ta particolarmente tosta, come confermano i numeri: 
1700 alla partenza, soltanto 600 al traguardo. Questo 
perché abbiamo affrontato pioggia e grandine duran-
te il percorso e in tanti hanno mollato. Io no: Nazza ci 
ha lasciati a settembre e mi ero ripromesso di farcela 
per lui, nel suo ricordo”.
L’amicizia tra Cesare e Nazzareno ha radici antiche. 
“Avevamo tre anni di differenza ma entrambi viveva-
mo al condominio di via Combattenti Alleati – spiega 
Cesare - La mia famiglia era molto povera e abbiamo 
vissuto alcune difficoltà. Insomma la mia adolescenza 
non è stata facile, ma nella famiglia Condina ho sem-
pre trovato persone con cui parlare, una porta aper-
ta, amici. E di questo non mi sono mai scordato. Non 
solo, ho riallacciato i rapporti con Nazza dopo che ho 
toccato il fondo: ho abusato di droghe e sostanze stu-
pefacenti e sono finito in comunità. La mia salvezza è 

passata dal programma di recupero che ho seguito, 
ma anche dallo sport, che mi ha fatto rinascere, e dai 
consigli che Nazzareno mi aveva dato. Ecco perché 
gli sono tuttora così grato. E sono grato anche al mio 
passato: perché è proprio per la “merda” che ho vis-
suto che sono poi diventato il Cesare di oggi. E credo 
di essere una persona per bene o almeno ho iniziato 
ad aiutare gli altri, per restituire qualcosa di buono di 
quanto ho ricevuto”.
“Non sono andato al funerale di Nazzareno, perché 
da quando morì mia sorella Cristina ho deciso – rac-
conta Cesare – che non avrei più assistito ad ese-
quie. Ma da quel giorno di settembre, ho maturato 
la decisone di affrontare la Maratona di Reggio nella 
sua memoria, anzi in suo onore, come preferisco dire. 
Questa gara è una delle mie quattro preferite, che 
cerco di affrontare ogni anno: vado dalla 120 km di 
Cortina, una delle più dure d’Europa, alla 60 km sem-
pre di Cortina e ancora alla Garda Trentino Trail. Poi, 
appunto, la Maratona di Reggio”.
Con Nazzareno era in previsione una serata, che 
magari si farà per davvero. “Io spesso giro nelle co-
munità per raccontare la mia vicenda umana. E an-
che sportiva, perché prima di correre le maratone o 
ultramaratone, facevo il portiere del Casalmaggio-
re, in Terza categoria, e ho giocato pure all’Oratorio 
Maffei. E dato che lo sport mi ha aiutato a rialzarmi, 
racconto la mia storia per aiutare altre persone. Ecco, 
l’idea era di fare una serata del genere anche nel Ca-
salasco, magari coinvolgendo altri atleti che hanno 
superato difficoltà – di altro genere – come Andrea 
Devicenzi e Simone Raineri. Sarebbe bello riprendere 
in mano quel progetto. Io ci sono”.
Il testimone è lanciato… 

Cesare Barbieri
una medaglia nel nome di Nazza

Giovanni Gardani
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La Regular Season della Serie A2 Tigotà per la stagione 
2024/2025 è terminata e ora la Volleyball Casalmaggio-
re si appresta ad affrontare la Pool Salvezza che la vedrà 
impegnata, a partire da sabato 15 febbraio, contro cinque 
formazioni del girone B: Offanengo, Olbia, Como, Conco-
rezzo ed Altino. Le casalasche partono da un bottino di 16 
punti che le attesta a metà della classifica che si è venuta 
a creare dopo l’unificazione dei gironi A e B. 

Le ragazze guidate dall’head coach Claudio Cesar Cuel-
lo approcciano però questa seconda parte di campionato 
con uno spirito totalmente differente rispetto alla prima 
parte della prima fase di campionato. Le rosa hanno ini-
ziato a macinare un gran volume di gioco e soprattutto 
sono riuscite a mettere sul taraflex, sia casalingo che in 
trasferta, prestazioni convincenti e di alto livello contro 
formazioni con obiettivi maggiori e più strutturate come 
San Giovanni in Marignano, Akademia Sant’Anna Messina 
e Millenium Brescia, tutte e tre iscritte alla Pool Promo-
zione, con roster più attrezzati ma che hanno dovuto ven-
dere cara la pelle per avere la meglio su Casalmaggiore 
che, forse anche con un po’ di sfortuna, porta a casa solo 
due punticini in questi tre scontri meritando sicuramente 
qualcosa in più per il gioco espresso. 

“Abbiamo affrontato questa partita continuando a lavo-
rare e costruire gioco come stiamo facendo da un mese e 
mezzo a questa parte. La Serie A2 è difficile, ora ci aspet-
ta un campionato vero e proprio. Siamo venuti qua per 
metterci alla prova contro una delle prime quattro del 
campionato per impostare e rifinire sempre di più il no-
stro sistema di gioco. Ora creiamo tanto volume di gioco 
e stiamo cercando di migliorare il muro e la battuta. C’è 
ancora tanto da fare ma le ragazze non devono demora-
lizzarsi, perchè hanno fatto un grande lavoro per arrivare 
a questo livello“. Queste le parole di coach Cuello alla fine 
dell’ultima gara contro Brescia. 

La Pool Salvezza, come già detto, vedrà la Volleyball 
Casalmaggiore partire tra le mura amiche del PalaRadi 
nell’anticipo di sabato 15 febbraio contro la Hermaea Ol-
bia. Le rosa poi saranno in trasferta per le due giornate 
successive, rispettivamente a Como (infrasettimanale) e 
Concorezzo, prima di tornare nella propria tana nell’anti-
cipo di sabato 01 marzo per giocarsi il derby cremonese 
contro Offanengo. Altri anticipi casalinghi: sabato 08 mar-
zo contro Altino, sabato 22 marzo contro Como e sabato 
29 marzo contro Concorezzo. La Volleyball Casalmaggio-
re terminerà la Pool Salvezza con due giornate giocate 
fuori casa: la prima al PalaCoim nel ritorno del derby con-
tro Offanengo il 06 aprile, la seconda e ultima il 13 aprile in 
quel di Vasto contro Altino.

Gli orari precisi delle gare in anticipo sono ancora da uffi-
cializzare, seguiranno comunicazioni in merito. L’abbona-
mento sottoscritto per le gare interne al PalaRadi è ancora 
valido sino alla fine del campionato (gara casalinga del 29 
marzo).

La Volleyball Casalmaggiore affronta
la Pool Salvezza con tante certezze in più

Manuel Bongiovanni
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Casalmaggiore vince e si riconferma in una partita in 
cui ha faticato a trovare il proprio gioco per tutti gli 80 
minuti. Nel primo tempo, che si è chiuso 19 a 3, il Ca-
salmaggiore Rugby FC è riuscito ad andare in meta 
per ben 3 volte con Ceballos e Poltronieri (2 Mete 
per lui) con 3 azioni che hanno sottolineato la buona 
qualità dei 3/4 nello spostare velocemente la palla 
all’ala. Nel secondo tempo invece Casalmaggiore ha 
faticato a concretizzare: la quarta meta che ha por-
tato il punto di bonus, arriva al 60’ con Zangelmi che 
schiaccia la palla dopo una touche da manuale fatta 
alla perfezione dal pacchetto degli avanti.

Casalmaggiore però scioglie la tensione e, qualche 
minuto dopo, c’è spazio anche per Galeotti che se-
gna una meta da moule e, allo scadere, il subentra-
to Garavaldi sigla per fissare il punteggio sul 40 a 3 
finale.

“Complimenti a tutti i ragazzi per la partita disputata, 
sapevamo che non sarebbe stata una partita facile 
e che avremmo affrontato una squadra organizza-
ta, ma i ragazzi hanno saputo interpretare al meglio 
le condizioni del campo e mettere subito sui binari 
giusti la partita sfruttando al massimo le occasioni 
create frutto di un gran lavoro collettivo”. Queste le 
parole di Coach Maicol Gozzi alla fine del match.

I ragazzi del Casalmaggiore Rugby Fc saranno ora 
impegnati domenica 16 febbraio sempre sul cam-
po amico del “Dante Bacchi” di Casalbellotto contro 
Lambro in formula conference. Fischio d’inizio fissato 
per le ore 14.30. 

La Formula del Campionato per la fase “Promo-
zione” che si svolgerà dal 26 gennaio al 25 maggio: 
partecipano le prime due classificate dei gironi pre-
cedenti suddivise in due gironi con formula con-
ference (10 giornate di cui 6 A/R all’interno di ogni 
poule e 4 di sola andata con ognuna delle squadre 
dell’altra poule). Al termine, la prima classificata ac-
cederà alla Serie B nella stagione 2025/2026 men-
tre la seconda classificata giocherà lo spareggio con 
una squadra veneta il 25/05/2025.

Il Casalmaggiore Rugby FC schianta
Mantova 40 a 3 al “Dante Bacchi”
di Manuel Bongiovanni
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nuovo basket casalasco

È IMPRESA: BATTUTA LA CAPOLISTA
NBB MAZZANO ALL’ULTIMO RESPIRO!

Due vittorie consecutive per il Nuovo Basket Casala-
sco che proiettano il sodalizio piadenese-casalasco 
a soli due punti dalla vetta a pari merito con la Yes 
Gussago. 

Per i ragazzi di coach Trazzi bottino pieno contro il 
San Pio X Mantova per 78-66 domenica 26 genna-
io. La gara contro i mantovani vede la formazione 
di casa tenere sempre le redini del gioco in mano, 
a parte per il secondo quarto ma comunque lottato, 
con la sapiente guida di Zugno del reparto d’attacco 
con 19 punti seguito dalla coppia Zorat e Dushi con 
14 e da Dimitrov con 12. Una vittoria convincente che 
ha dato la spinta giusta ai ragazzi del NBC per quella 
che sarebbe stata l’impresa della settimana seguen-
te. 

Serata da ricordare quella di domenica 02 febbraio 
per il Nuovo Basket Casalasco, che supera la capo-
lista NBB Mazzano con un emozionante 71-69. Un 
match al cardiopalma, deciso negli ultimi istanti, che 
ha regalato ai tifosi casalaschi una vittoria pesantissi-
ma sia per la classifica che per il morale.
Un match combattuto fino all’ultimo secon-
do
La partita è stata una battaglia dall’inizio alla fine. Il 
primo quarto si è chiuso sul 16-14 per i padroni di 
casa, che nel secondo periodo hanno addirittura 
allungato, portandosi avanti all’intervallo grazie a 
un parziale di 21-11. Negli ultimi due quarti il Nuovo 
Basket Casalasco ha resistito alla contro offensiva di 
Mazzano, gestendo il vantaggio accumulato nel pri-
mo tempo e strappando una vittoria per 71-69 che ha 
fatto esplodere il palazzetto.
I protagonisti della serata
Prestazione da incorniciare per  Michele Zorat, au-
tentico trascinatore con 24 punti. Ottima prova anche 
di Erik Dimitrov, che ha chiuso con 17 punti, e di Le-

onardo Cristofori, autore di 12 punti con due triple 
fondamentali. Dall’altra parte, per Mazzano, il miglior 
realizzatore è stato  Santiago Dilascio  con 21 punti, 
seguito da Giacomo Veronesi con 15. 
Classifica sempre più corta
Grazie a questa vittoria, il Nuovo Basket Casalasco 
sale a  20 punti in classifica, confermandosi tra le 
squadre più in forma del momento. Il successo assu-
me ancora più valore considerando che Mazzano era 
in testa al girone con 22 punti e ora deve guardarsi le 
spalle dalle inseguitrici.

Ora il Nuovo Basket Casalasco guarda avanti con fi-
ducia: l’obiettivo playoff è sempre più vicino e, con 
questo spirito, nessun traguardo è precluso.

Le prossime due giornate vedranno il NBC impegna-
to sabato 08 alle ore 20.30 in casa del Romano Lom-
bardo per poi fare visita al Gorle lunedì 17 febbraio 
alle ore 21.

Manuel Bongiovanni
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Weekend felice per il Rugby Viadana,
vittorie in Elite e in Serie A

Mogliano vende cara la pelle ma alla fine è Viadana ad avere 
la meglio. Quarto risultato positivo consecutivo e primato in 
solitaria per i giallo-neri.
Nel posticipo serale di sabato 01 febbraio, il Rugby Viadana 
1970 scendeva in campo allo Stadio Zaffanella per affrontare 
il Mogliano Veneto Rugby in quella che si preannunciava una 
partita equilibrata con i Veneti che sarebbero scesi in campo 
forti dell’ottimo momento che stavano vivendo.
I pronostici sono stati rispettati: quello andato in scena allo 
“Zaffanella” si è rivelato un match equilibrato, combattuto e 
con un risultato finale incerto fino al triplice fischio finale. Una 
partita in cui i due pacchetti di mischia hanno dovuto fare 
gli straordinari, il campo appesantito dalla pioggia dei giorni 
scorsi non ha permesso alle due squadre di innescare il re-

Davanti al pubblico dello Stadio Zaffanella e al 
termine di una partita movimentata i Caimani 
Rugby Viadana conquistano un’importante vit-
toria contro un Rugby Badia che si è dimostrato 
un ostico avversario capace di marcare quattro 
mete. Per i Caimani invece sono ben 7 le marca-
ture segnate: 3 per il player of the match Brisi-
ghella, 2 per Sanchez, una per Bussaglia e una 
per Aguirre. A completare il bottino 5 trasfor-
mazioni tutte ad opera dell’estremo giallonero 
Brisighella.
Un’importante vittoria per i Caimani, che si ri-
prendono così dal passo falso della scorsa 
settimana a Valpolicella e confermano la terza 
piazza anche grazie al punto di bonus offensivo. 
Ora una settimana di stop poi il match interno, 
domenica 16 febbraio contro Patavium.

Serie A Elite

Serie A - Caimani

parto dei tre-quarti e i primi otto uomini si sono sacrificati per 
portare a casa il risultato.
A decidere il match la meta di Luccardi allo scadere del pri-
mo tempo, che porta i gialloneri negli spogliatoi in vantaggio. 
Nella ripresa un calcio di punizione per parte, prima Avaca 
che porta Mogliano avanti al 63’, poi Roger Farias al 72’ per 
Viadana che chiude le marcature del match e permette ai 
gialloneri di portare a casa questa difficile partita.
Una vittoria sofferta come quella della settimana prima a 
Roma contro le Fiamme Oro che dimostra il cinismo vincente 
dei gialloneri nei momenti chiave. Viadana vince questo dif-
ficile incontro e si porta di nuovo al comando in solitaria, ora 
una settimana di stop e poi sabato 15 febbraio la trasferta a 
Vicenza che si potrebbe rivelare altrettanto ostica.

di Manuel Bongiovanni

12 13



Grande soddisfazione in casa Macron Warriors Sab-
bioneta per la convocazione di ben quattro atleti del 
club mantovano al raduno della Nazionale italiana di 
powerchair hockey in programma nel prossimo week 
end, dal 7 al 9 febbraio, a Lignano Sabbiadoro. Insie-
me al veterano e capitano azzurro, Ion Jignea, Ilaria Di 
Ruzza e Leonardo Catania, ci sarà anche l’esordio in 
Nazionale per Riccardo Federigi.

Il CT azzurro Massimo della Torre ritrova la sua squa-
dra per la prima volta dopo l’Europeo in Danimarca per 
iniziare a programmare e preparare l’appuntamento 
con i Mondiale di powerchair hockey del 2026 a Paju-
lahti in Finlandia. Un obiettivo importante al quale la 
Nazionale azzurra vuole arrivare con un gruppo pre-
parato, unito e forte e in casa Warriors c’è grande gioia 
e orgoglio perché ben quattro dei suoi atleti possono 
contribuire a questo obiettivo.

Per Jignea, Di Ruzza e Catania il profumo della maglia 
azzurra non è una novità, mentre per Riccardo Federigi 
si tratta della prima convocazione in azzurro. Federigi, 
toscano doc, anzi versiliese doc, è arrivato al power-
chair hockey non molti anni fa, ma si è subito distinto 
per la visione di gioco e le grandi capacità realizzative.  
Dopo una prima esperienza con i Sea Wolf Hockey 
Versilia, in serie A2 (in una stagione ha messo a segno 
48 reti), è approdato ai Macron Warriors Sabbioneta e 

ha contribuito, lo scorso anno e insieme a tutti i suoi 
compagni, alla conquista dello scudetto. 

“Sono davvero felice. È stata una notizia che non mi 
aspettavo. – ha dichiarato Federigi – Ringrazio il ct 
della Torre per avermi convocato per questa che rap-
presenta per me una nuova e grande esperienza sia 
dal punto di vista sportivo che umano. Devo ringrazia-
re il mio club, senza il quale non avrei potuto raggiun-
gere i risultati che ho raggiunto negli ultimi due anni 
e che oggi mi permette di realizzare uno dei sogni più 
grandi per qualsiasi atleta: vestire la maglia della Na-
zionale. Sono tre giorni nei quali potrò solo imparare e 
crescere e non vedo l’ora”.

“Mi riempie di orgoglio ogni volta vedere i miei ragaz-
zi vestire la maglia azzurra. – ha commentato Fabio 
Merlino, presidente e coach dei Macron Warriors 
Sabbioneta – Questi raduni sono momenti di crescita 
e condivisione importante per ogni atleta che poi por-
ta questo valore aggiunto all’interno del club. È una 
grande soddisfazione anche sapere come il nostro 
lavoro quotidiano valorizzi le qualità tecniche e uma-
ne dei nostri giocatori e come vengano notate e ap-
prezzate dal ct azzurro. Sono felice per questa prima 
convocazione di Fede (Federigi, n.d.r.), un atleta serio e 
forte che sa mettere le proprie qualità tecniche al ser-
vizio della squadra”.  

Manuel Bongiovanni

macron  warriors  sabbioneta

QUATTRO GUERRIERI ROSSOBLÙ
AL RADUNO DELLA NAZIONALE
Catania, Di Ruzza, Federigi e Jignea convocati
in azzurro al raduno di Lignano Sabbiadoro
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PUNTO CALCIO
TRA ALTI E BASSI ECCO COME VANNO LE NOSTRE

PROMOZIONE
Ha fatto alcuni passi avanti importanti l’Aso-
la, fuori dalla zona rossa dei playout. Restano 
molto, troppo, distanti i playoff e allora meglio 
proteggere quel +3, e magari migliorarlo, in un 
girone al solito molto complicato, ancora di più 
quest’anno dallo strapotere delle bresciane.

PRIMA CATEGORIA
Nel girone B emiliano la Casalese dà qualche 
segnale di ripresa con due vittorie di fila, an-
che se 9 punti dal vertice restano tanti. Giusto 
invece, anzi sacrosanto, tentare l’aggancio ai 
playoff, che distano appena 3 punti in una fase 
del torneo in cui iniziano molti scontri diretti.
Nel girone C il Viadana muove la classifica e 
distacca la penultima di 8 punti. Un buon mar-
gine ma serve uno sforzo in più per mettersi al 
sicuro anche dai playout (che oggi sarebbero 
annullati dalla forbice). La Povigliese – prima 
squadra in salvo – dista 4 lunghezze, c’è tempo 
per andarla a prendere ma guai a mollare.

SECONDA CATEGORIA
A Reggio Emilia la Rapid Viadana ha appena 
perso uno scontro diretto importante contro 
il Reggiolo ma i playoff restano a tiro. Lonta-
nissimo il Novellara capolista, è fondamentale 
rientrare nel gap creato dalla Virtus Mandrio 
seconda (9 punti) per poter giocare la post se-
ason.
Tornando in Lombardia, nel girone H arrivano 
buonissime notizie: La Piccola Atene è prima, 
ufficialmente a pari punti con il Castelverde ma 
avendo a disposizione una gara di recupero 
(non facile in casa Pieve 010) da sfruttare per 
prendersi la vetta in solitaria. Acquanegra, Ra-
pid United e Martelli (la prima e la terza ab-

bastanza stabili, la seconda in ascesa) chiudo-
no al momento le piazze playoff e le distanze 
consentirebbero di avere una griglia completa. 
Possibilità di piazzarne tre su quattro nostra-
ne ai playoff? In realtà poche, ma un bis si può 
fare, anche perché subito dietro il trittico, con 
distacco di 2 punti, c’è la Cannetese. Conside-
rando che la salvezza è in cassaforte per tutte, 
meglio provarci.
Nel girone N mantovano, infine, la Rapid Olim-
pia ha perso la vetta a Quistello, ma rimane co-
munque in piena bagarre, dato che le prime tre 
sono tutte racchiuse in un solo punto. Il Pom-
ponesco vede la retrocessione: la squadra lot-
ta anche a Casaloldo ma 9 punti in 19 incontri 
sono troppo pochi, anche perché l’aggancio ai 
playout, già oggi, è distante ben 8 lunghezze.

TERZA CATEGORIA
Don Bosco Marcaria a 3 punti dai playoff nel gi-
rone mantovano, ma anche a 2 punti (da recu-
perare) dal gap che annullerebbe la possibilità 
di giocare gli spareggi. Giochi aperti, dunque, 
ma serve una duplice rimonta quando entria-
mo nell’ultimo terzo di campionato.
Nel girone cremonese è attualmente dentro 
i playoff solo il TorreIcio. La squadra di Guer-
reschi ha cementato e consolidato il proprio 
cammino già positivo e ora prova a dare fa-
stidio anche alle grandi, mirando a migliorare 
l’attuale sesto posto. La matricola Solarolese, 
invece, ha recuperato posizioni nel 2025 e ora 
si trova a 4 punti dalla settima piazza che vale 
gli spareggi: perché non provarci? Più staccata 
la Polisportiva San Giovanni: 9 punti sembrano 
tanti ma è pur vero che alla fine mancano an-
cora 11 giornate e parecchi scontri diretti.

Giovanni Gardani
P.zza Manzoni 19 Viadana

0375-82917

OCCHI PUNTATI SULLE NOVITA’!
SCOPRI I NUOVI ARRIVI E
ILLUMINA IL TUO STILE... ALEXIO FRAGNI

P e r i t o  I n d u s t r i a l e

SOLUZIONI ELETTRICHE
SU MISURA:

   Progettazione impianti elettrici Residenziali 

   e non Residenziali CEI 64-8  CEI 11-1

   Insegnante di CAD elettrico 

   Prove strumentali della resistenza di terra
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Nel tessuto delle celebrazioni di San Valentino, 
i simboli tessono una narrazione ricca e colora-
ta che attraversa i secoli, riflettendo l’evoluzio-
ne della festa e il suo significato culturale. Que-
sti simboli, dal cuore al fiore, non sono semplici 
ornamenti ma veri veicoli di espressione emo-
tiva, capaci di trasmettere sentimenti profondi 
e intimi.
Il cuore, con la sua silhouette inconfondibile, 
è il simbolo più emblematico di San Valenti-
no, rappresentando l’essenza dell’amore. Si 
dice che derivi dalla forma delle foglie di vite 
o della figura umana e nel tempo è diventato 
il fulcro visivo della festa, adornando biglietti, 
dolci e regali. La sua onnipresenza testimonia 
l’universalità del cuore come simbolo d’amore 
e richiama la natura profondamente emotiva 
della celebrazione. Non è un caso che il cuo-
re venga usato non solo a San Valentino, ma in 
molteplici contesti culturali, dall’arte alla lette-
ratura, come rappresentazione della passione 
e dell’affetto sincero.
Le rose rosse, altro pilastro della festa, sim-
boleggiano la passione e il desiderio ardente. 
Questa associazione ha origini mitologiche: la 
rosa era sacra ad Afrodite (o Venere), la dea 
dell’amore. Regalare fiori a San Valentino è di-
ventato un linguaggio silenzioso, dove ogni 
varietà e colore trasmette un messaggio spe-
cifico, dalla devozione eterna all’ammirazione 
segreta. Le rose gialle, ad esempio, rappresen-
tano l’amicizia, mentre quelle bianche simbo-
leggiano l’amore puro e sincero. I fiori, con la 
loro bellezza e fragranza, parlano un linguag-
gio che supera le barriere delle parole e arriva 
dritto al cuore.
Un tempo si parlava di “valentine”, bigliettini di 
San Valentino scritti a mano, adornati con cuo-
ri e immagini di Cupido, veicoli di espressione 
romantica. Oggi questa pratica è in buona par-
te sostituita dai supporti digitali, più immediati 
ma forse meno romantici. Se un tempo la cal-
ligrafia e le parole scelte con cura davano vita 
a poesie e dediche intime, oggi un semplice 
messaggio su uno schermo trasmette lo stes-
so affetto, ma con una velocità che può ridurre 

l’intensità del momento. Tuttavia, per 
molti, il fascino di un biglietto scritto a 
mano, magari accompagnato da una 
lettera d’amore, rimane insostitui-
bile, evocando un romanticismo 
d’altri tempi.
Oggi la comunicazione passa 
attraverso lo smartphone e an-
che la simbologia dell’amore si 
è adattata, con i tanti cuori nel-
le emoticon. Il cuore rosso, spezza-
to, pulsante o avvolto da fiamme 
racchiude sfumature diverse del 
sentimento amoroso. Questa evo-
luzione semplifica la comunica-
zione, ma dimostra come l’uomo 
cerchi sempre modi immediati 
per esprimere ciò che prova. Le 
emoticon, seppur digitali, rie-
scono a trasmettere emozioni 
in modo diretto ed efficace, di-
ventando parte integrante del 
linguaggio moderno.
Che sia con un mazzo di rose, 
una lettera, una mail o un mes-
saggio WhatsApp con emoticon, 
alla base di tutto c’è il coraggio 
dell’innamorato nel manifestare il 
proprio sentimento. San Valentino 
è l’occasione giusta per prendere il 
proprio cuore in mano e gettarlo ol-
tre l’ostacolo, dichiarando senza pau-
ra ciò che si prova. Perché, in fondo, 
amare significa anche avere il corag-
gio di esporsi e di affrontare il rischio 
del rifiuto. Poi sarà quel che sarà, 
ma nulla è peggio del rimpianto 
per non averci provato. L’amore, in 
tutte le sue forme, merita di esse-
re celebrato, ogni giorno dell’anno.

I simboli dell’amore:
  dal cuore alle emoticon

Promozione
San Valentino
Sublimazione + Piega   € 32
Disponibile fino al 22 Febbraio

Piazza Manzoni, 20 - Viadana (MN)
Tel. 0375 833174 - Cell 334 3344139

Seguici su Facebook e Instagram 
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San Valentino, universalmente riconosciuto come 
la festa degli innamorati, è ormai nell’aria e avvolge 
molti aspetti della nostra quotidianità in un’aura di 
romanticismo e mistero, celebrando l’amore in tutte 
le sue forme. Ogni 14 febbraio, coppie e amanti in 
tutto il mondo scambiano gesti d’affetto, dai sem-
plici bigliettini contornati di cuori alle promesse d’a-
more eterno, rendendo questa giornata un tributo 
universale ai legami affettivi che uniscono le perso-
ne. Ma tra tante leggende e molte verità, qual è la 
vera storia di questa festa che ci riconnette con le 
radici profonde di un sentimento universale e senza 
tempo quale l’amore? 
L’intricata storia di San Valentino si snoda attraver-
so secoli di tradizioni, leggende e pratiche cultu-
rali, radicandosi profondamente nel terreno fertile 
dell’antica Roma prima di evolversi nella festa degli 
innamorati che celebriamo oggi. Questo viaggio at-
traverso il tempo rivela la complessità e la profondi-
tà di una festa che, al di là dei moderni risvolti com-
merciali, affonda le sue radici in storie di devozione, 
sacrificio e, soprattutto, amore incondizionato.
Le origini di San Valentino possono essere traccia-
te fino alla festa pagana di Lupercalia, celebrata a 
metà febbraio, che proprio in quanto ricca di rituali 
destinati a purificare la città e a promuovere la ferti-
lità, getta le basi per la futura associazione del mese 
di febbraio con l’amore e il corteggiamento. Tuttavia, 
è con la cristianizzazione di queste pratiche pagane 
che emergono le prime vere connessioni con quello 
che ora conosciamo come San Valentino.
Emblematica è la figura di San Valentino, o meglio, 
delle figure, poiché diverse leggende parlano di di-
versi santi con lo stesso nome, tutti martirizzati per la 
loro fede. Una delle narrazioni più celebri racconta 
di un Valentino che, durante il regno dell’imperatore 
Claudio II, sfidò il divieto di celebrare matrimoni per 

i giovani soldati. Convinto dell’importanza dell’amo-
re e del matrimonio, Valentino avrebbe continuato a 
unire le coppie in segreto, diventando così il patrono 
degli innamorati.
Un’altra leggenda narra di un Valentino che, impri-
gionato per la sua fede, avrebbe curato la figlia cie-
ca del suo carceriere, facendole recuperare la vista. 
Prima della sua esecuzione, avrebbe lasciato una 
nota per lei, firmandola “dal tuo Valentino”, dando 
origine alla tradizione di scambiarsi messaggi d’a-
more in questa data. Queste storie, sebbene avvolte 
nel mistero della tradizione e della leggenda, par-
lano di un tema comune: l’amore come forza tra-
sformativa e salvifica, capace di superare ostacoli e 
persecuzioni.
Nel corso dei secoli, la festa di San Valentino ha as-
sorbito e riflettuto le varie culture e tradizioni attra-
verso le quali si è diffusa, arricchendosi di simboli e 
rituali che celebrano l’amore in tutte le sue forme. 
Dalle note scritte a mano del XV secolo, conosciu-
te come “valentine”, agli scambi di dolci e fiori che 
caratterizzano la celebrazione moderna, ogni ele-
mento di San Valentino porta con sé echi delle sue 
origini storiche e leggendarie.
Esplorare le origini di San Valentino significa quin-
di immergersi in una storia che è tanto una narra-
zione di fede e coraggio quanto una celebrazione 
dell’amore universale, praticamente un promemoria 
del potere dell’amore di come un tale sentimento 
possa ispirare azioni grandi e piccole, sfidare le con-
venzioni e trasformare il mondo in modi inaspettati. 
San Valentino, nella sua essenza più profonda, è un 
omaggio alla capacità dell’amore di trascendere il 
tempo, la cultura e la religione, unendo gli esseri 
umani nel desiderio comune di connessione, affetto 
e comprensione reciproca.

San Valentino,
la festa degli innamorati
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L’impatto dell’AI sul mondo scolastico: questo 
l’argomento su cui si sono confrontati esper-
ti, studenti e docenti al Summit Next Gen AI., 
evento internazionale sull’intelligenza artificia-
le, svoltosi dal 31 gennaio al 3 febbraio al MiCo 
di Milano. Al congresso – promosso per fare 
proiezioni sull’impatto dell’AI sul mondo scola-
stico e, più in generale, sulla vita – anche una 
delegazione dell’Istituto d’Istruzione Superiore 
“Ettore Sanfelice” di Viadana. Gli studenti via-
danesi hanno ascoltato gli interventi di relatori 
di fama mondiale come il prof. Luciano Floridi, 
esperto di etica digitale, e di Stefania Giannini 
dell’Unesco.

Entrambi hanno condiviso riflessioni su temi 
cruciali: dall’uso dell’AI nell’insegnamento, alla 
progettazione di algoritmi inclusivi, dalla cy-
bersecurity alle competenze digitali del futuro. 
Infine, il Ministro Giuseppe Valditara ha conclu-
so l’evento con un discorso sulle prospettive 
dell’AI nella scuola italiana. “I nostri studenti e 
docenti – sottolineano dall’istituto guidato dal-
la dirigente Michela Dall’Asta – hanno parte-
cipato a sessioni formative, working session di 

gruppo e masterclass con esperti del settore.”

Innumerevoli gli argomenti affrontanti duran-
te il summit: “Si è parlato di machine learning, 
applicazioni dell’AI in vari settori e delle impli-
cazioni etiche e sociali delle nuove tecnologie.” 
Fattiva la partecipazione della delegazione ri-
vierasca, avendo contribuito attivamente alle 
AI Working Sessions e sviluppando un position 
paper sulle migliori pratiche per integrare l’AI 
nei percorsi didattici.

“La partecipazione al summit – continua-
no dall’istituto scolastico di Viadana – è stata 
un’opportunità unica di crescita e innovazione. 
Il confronto con esperti internazionali e la col-
laborazione con altre scuole ha confermato 
l’importanza di un’educazione digitale avanza-
ta e inclusiva.” Un momento formativo proietta-
to al futuro che, assicurano dal “Sanfelice”, non 
sarà isolato: “Il nostro impegno proseguirà con 
nuove iniziative per integrare l’AI nei percorsi 
formativi e rendere la nostra scuola un punto 
di riferimento nell’innovazione educativa”.

Anche l’Istituto
Sanfelice al Summit 
Next Gen AI 2025
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Martedì 28 Gennaio 2025 si è svolto l’incontro presso la no-
stra Palm Academy dal titolo Lo spirito del lavoro - Fare im-
presa con l’anima per essere generativi.

Relatori dell’evento Alberto Peretti, filosofo del lavoro e for-
matore strategico, Marco Bentivogli, esperto di politiche di 
innovazione industriale e del lavoro e Primo Barzoni Presi-
dente e AD di Palm spa SB. 

Ispirati dalla visione di Adriano Olivetti che ci ha insegnato 
che un’azienda non è solo un luogo di produzione, ma una 
comunità viva, in cui le persone crescono, innovano e co-
struiscono insieme il futuro. Il suo modello di impresa era 
generativo perché creava valore non solo economico, ma 
sociale, culturale e umano.

Il lavoro non è solo un mezzo per guadagnarsi da vivere, ma 
un’espressione profonda di ciò che siamo. Quando un’im-
presa nasce con l’anima, diventa un luogo in cui le persone 
possono fiorire, creare valore autentico e lasciare un impat-
to positivo sulla società.

Essere generativi significa proprio questo, superare la logi-
ca del semplice profitto e abbracciare una visione più am-
pia: quella di un’economia che mette al centro la persona, il 
bene comune e la sostenibilità. Significa costruire un’azien-
da che non si limita a produrre, ma che ispira, innova, forma 
e crea futuro.

Fare impresa con lo spirito giusto richiede coraggio, visione 
e responsabilità. È la capacità di vedere il lavoro non come 
un sacrificio, ma come un’opportunità e un dono per creare 
bellezza, dare dignità alle persone e lasciare un’eredità di 

valore. Oggi più che mai, il mondo ha bisogno di leader e 
imprenditori che sappiano essere generativi: che mettano 
cuore e anima nelle loro scelte, che costruiscano comunità 
e che credano nel potere trasformativo del lavoro.

Per #noidipalm il vero successo non è solo nei numeri, ma 
nell’impatto positivo che riusciamo a generare nella vita 
delle persone ma soprattutto dei giovani, una presenza pre-
ziosa e numerosa tra noi, in cui noi crediamo e investiamo 
per generare “futuri di valore”.

Lo scorso 24 gennaio presso la Palm Academy si è svolto il 
primo incontro del percorso formativo dal titolo Packaging 
Rigenerativo: Innovazioni ed Eco-Design Sostenibile, tenuto 
da Alessio Alberini - Regenerative Advisor.

Il tema centrale è stato il design thinking legato all’innova-
zione e all’essere più sostenibili. Ognuno di noi può, tramite 
la propria postura, essere un designer della sostenibilità, ca-
pire il contesto ed essere una persona a T, che tramite abilità 
di tipo trasversale, ampia delle conoscenze generali e soft 
skills dei collaboratori, incoraggiando consapevolezza in 
cambio di conoscenza.

Il prossimo incontro si svolgerà Venerdì 07 Febbraio con 
Alessandra Ciccotosto - Consulente di Marketing re-
sponsabile e rigenerativo in cui affronteremo il concetto di 
Marketing rigenerativo e la relazione con le decisioni che 
riguardano i packaging, le soluzioni di packaging di prodot-
to rigenerativo oltre le regolamentazioni e il tema del gre-
enwashing.

È molto importante, per #noidipalm trasmettere e valorizza-
re la cultura di fare impresa sostenibile attraverso la condivi-
sione di eventi e percorsi formativi, mirati a generare azioni 
trasformative e relazioni di interdipendenza, per costruire 
l’unione tra persone, idee e azioni per il futuro che vogliamo.

PACKAGING RIGENERATIVO: 
INNOVAZIONI ED ECO-DESIGN SOSTENIBILE

LO SPIRITO DEL LAVORO - FARE IMPRESA 
CON L’ANIMA PER ESSERE GENERATIVI

PALM Academy mira a diffondere i valori dell’Economia Civile e del “business for good”, favorendo relazioni tra 
aziende per un modello di sviluppo sostenibile. A gennaio e febbraio 2025 si terranno tre incontri sul packaging 

e design rigenerativo, oltre a un approfondimento con Marco Bentivogli su come portare più vita nel lavoro.

Con i pallet in legno e l’ecodesign favoriamo un approccio sostenibile
e innovativo lungo tutta la catena del valore

palm spa società benefit e b corp

Il suo ruolo di impresa alleata della Natura

PALM SpA Società Benefit e B Corp è una family company 
fondata dai fratelli Barzoni nel 1980 a Viadana (MN) che ha svi-
luppato un modello innovativo nella realizzazione ed eco-pro-
gettazione di pallet e imballaggi in legno basato sulla valoriz-
zazione dei capitali Umano, Economico e Ambientale; di fatto 
anticipando quella cultura della sostenibilità intesa come cre-
azione del valore condiviso per garantire una responsabilità 
integrale d’impresa.

PALM realizza, con i suoi 48 collaboratori, oltre 1.600.000 pallet 
in legno all’anno, generalmente progettati attraverso l’Eco-de-
sign grazie alla ricerca e sviluppo dei nostri tecnici e l’utilizzo 
di software di ecoprogettazione dell’imballaggio riduciamo il 
peso, il volume e i rifiuti dei nostri prodotti per co-progettare 
assieme ai nostri partner l’imballaggio e il pallet ideale e su mi-
sura, per oltre il 90% di materia prima legno certificata PEFC e 
FSC, promuovendo così una corretta gestione forestale a tute-
la della biodiversità e dei cambiamenti climatici in cui la natura 
sta rivendicando il diritto di essere ascoltata negli affari com-
merciali ed è proprio la natura ad essersi affermata a tutti gli 
effetti come stakeholder nella nostra governance societaria. 

Dal Novembre 2017 PALM ha conseguito la Certificazione B 
Corp, la prima azienda al mondo nel settore degli imballag-
gi in legno a ottenere questo importante riconoscimento; 
diventare B Corp significa far parte di un movimento di im-
prese che si impegnano a misurare e considerare le proprie 
performance ambientali e sociali con la stessa attenzione 
tradizionalmente riservata ai risultati economici e che cre-
dono nel business come forza positiva che si impegna per 
produrre valore per la biosfera e la società. L’ evoluzione è 
continuata nel 2020 quando ha assunto la qualifica di So-
cietà Benefit, ovvero aziende che, nell’esercizio di un’attività 
economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguo-
no una o più finalità di beneficio comune e operano in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di per-
sone, comunità, territori e ambiente, integrando davanti al 
notaio nello statuto aziendale quattro criteri di beneficio 
comune: filiera del legno sostenibile, inclusione e valorizza-
zione dei collaboratori, creazione di valore per la comunità 
locale e il territorio, affrontare le sfide per la neutralità clima-
tica verso il Net Zero e Deforestazione Zero. 

Nel 2024 Palm ha ottenuto la certificazione EcoVadis® Oro, 

un sistema di valutazione che permette di misurare e mi-
gliorare la propria performance ESG a livello internazionale, 
dimostrando così il proprio impegno per la sostenibilità e 
l’etica. Adottando pratiche sostenibili e responsabili in diver-
si ambiti, tra cui il lavoro, l’ambiente, l’etica, la comunità e 
la governance. Inoltre Palm spa SB è stata selezionata da 
ALTIS – Graduate School Business & Society e KION Group, 
nominata da Forbes nelle Top 100 Eccellenze della Soste-
nibilità al Sustainability Award 2024 e premiata a novembre 
2024 dal Gruppo Tea nella quarta edizione del “Premio Fu-
turo Sostenibile” con menzione speciale nel territorio man-
tovano per agire in modo responsabile, rigenerativo e inclu-
sivo per l’uomo e l’ambiente. Da Giugno 2024 Palm è tra le 
54 aziende membri del Global Compact Network Italia, in 
cui è attiva nel Tavolo di lavoro Sustainable Procurement; 
questo ruolo sempre più fondamentale nella strategia di 
acquisti nei criteri ESG a vantaggio di tutta la catena di for-
nitura in virtù dell’impatto delle recenti Direttive europee in 
questi ambiti. 

Da Gennaio 2024 grazie ad un percorso esperienziale e for-
mativo che ha coinvolto l’azienda, è nata la nostra Palm Aca-
demy. Un nuovo spazio studiato in ogni dettaglio, dagli arredi 
sostenibili realizzati con legno riciclato ed ampie zone gre-
en a innovative tecnologie di comunicazione per valorizzare 
la cultura della sostenibilità, dell’Economia Circolare e dei 
criteri ESG, per condividere l’allineamento con le nuove Di-
rettive Europee, ma soprattutto uno spazio di relazione, che 
ha come orizzonte il bene comune espresso nel modello di 
economia civile. È un luogo dove consapevolezza, innova-
zione e azione trasformativa trovano concretezza e danno 
vita a idee, confronti, formazione e condivisione per imparare 
e agire. Negli spazi della nostra Palm Academy organizzia-
mo eventi legati alla nostra advocacy, ovvero trasmettere la 
cultura di fare impresa sostenibile attraverso il modello di 
business for good. Accogliamo contributors ed esponenti di 
diversi settori che comunicano modelli economici e sociali 
inclusivi e rigenerativi e una riconosciuta expertise nell’am-
bito che rappresentano quali: scienziati, docenti universitari e 
studenti, biologi, designer, imprenditori, coach, Associazione 
e ONG, influencer ambientali ed innovatori sociali.

Il valore delle relazioni che abbiamo saputo costruire con 
tutti i nostri stakeholder sono scelte spontanee e strategiche 
di un percorso nel segno della responsabilità sociale e della 
sostenibilità, perseguito attraverso la certificazione B Corp 
e oggi come Società Benefit. Valori che sono alla base del 
nostro modo di intendere il ruolo dell’imprenditoria e dell’im-
presa integrata nel suo territorio, fin dalla nascita dell’azienda 
nel 1980.
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Mitici, affascinanti, velenosi:
i ragni raccontati da Groppali

3 febbraio 2025
Ristorante La Picara - Casalmaggiore
Alcuni ne hanno paura e ribrezzo, altri li sopportano 
o li usano da animali da compagnia, altri ancora li 
studiano e se ne innamorano un po’: i ragni susci-
tano le più diverse reazioni, e dopo aver ascoltato 
la relazione del prof. Riccardo Groppali vi si aggiun-
gono anche simpatia e curiosità. Ospite della con-
viviale di lunedì 3 febbraio del RC Casalmaggiore 
Viadana Sabbioneta guidato da Mauro Acquaroni, il 
professore cremonese Groppali è uno fra i migliori 
biologi e naturalisti italiani, è docente all’Università 
di Pavia e al Politecnico di Milano, nonché autore 
di moltissime pubblicazioni, fra cui “Ragni. Biologia, 
ecologia e rapporti con l’uomo”, del 2015. Ha studia-
to i ragni così bene da averne scoperta una specie 
nuova, a cui la Scienza ha attribuito il suo nome: 
“Cyclosa groppalii”.
Brillante e coinvolgente, la sua conferenza al risto-
rante La Picara di Casalmaggiore ha toccato miti e 
abitudini degli aracnidi: creatori del mondo per i Na-
tivi americani, simbolo di potere commerciale per i 
Greci della dea Atena e la sfidante Aracne, simbolo 
del demonio per il Cristianesimo (vivono nell’ombra, 
fanno male…), pericolosi per l’uomo, anche se -sap-
piatelo- non sprecano il loro veleno contro gli umani 
se non per legittima difesa (a loro serve a ben altro, L.F.

lo usano per nutrirsi), i ragni sono stati protagonisti 
nei secoli dell’arte e della storia, suscitano paure 
studiate da Freud e i balli scatenati della tarantel-
la, creano, mangiano, rigurgitano e poi riformano le 
loro tele ogni giorno, per riciclare le proteine che le 
compongono e per tenerle sempre “in forma” per 
catturare le loro prede. Sono minacciati dai pesti-
cidi e dalle alterazioni del clima, come tutta la flora 
e la fauna della nostra campagna: “Vanno protetti, 
rispettati. Sono anche indicatori di qualità ambienta-
le, sono una parte importante della storia dell’uomo 
e del nostro mondo”. Ulteriori, interessantissimi ap-
profondimenti sono stati aggiunti dal prof. Groppali 
grazie alle domande di Gemma Zani, Giancarlo Bel-
luzzi e Acquaroni. 
Alla serata erano presenti anche il presidente inco-
ming del RC CVS Stefano Bozzetti, la consorte del 
relatore Cristina e Valeria Goi, presidente Rotaract 
CVS: proprio dalle fila del “club dei giovani” rotariani 
è stata prelevata l’odontoiatra Clara Maffezzoli, inse-
rita come nuova socia del sodalizio su suggerimento 
del presidente: seria professionista, ottima organiz-
zatrice di eventi e anche apprezzata docente presso 
la Fondazione Santa Chiara di Casalmaggiore.
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Come minacciato in precedenza, tra una sintetica 
rassegna di alcuni dei concerti ai quali ero presen-
te, che hanno allietato il patrio suolo nella seconda 
metà dello scorso anno. Già da parecchi anni a Bre-
scia, in località Sant’Eufemia sotto l’egida organiz-
zativa della radio antagonista (un tempo anche di 
più) Onda d’Urto, si svolge un festival open air che 
si protrae per settimane, in un ambiente affollato 
ma estremamente free e dove non manca nessuno 
genere di conforto. Tra i numerosi concerti in cartel-
lone, ho assistito molto volentieri il 12 agosto all’e-
sibizione come sempre calorosa e appassionata di 
FABIO TREVES (anche conosciuto come il Puma di 
Lambrate, che conosco personalmente da quando 
venne a suonare alla Festa della Birra di Casoni da 
me inventata molti anni fa, con aneddoti ed espe-
rienze rimarchevoli, come quando suonò con e per 
Frank Zappa) e omonima band, un istituzione (come 
lo era in ambito anglo-americano il leggendario e 
recentemente scomparso John Mayall) del blues 
italiano. La sua tenacia nel suonare e propagandare 
questa emozionale musica dai semplici ma profon-
di significati, da noi ovviamente non è certo appeti-
bile per la maggioranza uniformata, attratta da ben 
altre nefandezze, è stata confermata con successo, 
anche per la sorpresa di una guest star d’eccezione, 
l’indimenticato sassofonista Lou Marini, protagoni-
sta lungocrinito nel film Blues Brothers. Nonostante 
l’età il nostro non si è tirato indietro e l’esibizione è 
stata contraddistinta da un intenso groove che rivi-
sitando i classici ha avuto l’apoteosi finale in una co-
rale e inevitabilmente accompagnata dal pubblico 
Sweet home Chicago. Due giorni dopo nello stesso 
posto mi sono beccato un set energetico di hard 
rock con la band australiana dei WOLFMOTHER 
che non nasconde di essere debitrice (come non 
esserlo?) nei confronti dei mostri sacri Zeppelin e 
Sabbath e richiamando in alcuni frangenti anche i 

Kiss, gruppo spesso vituperato ma con un vasto re-
pertorio non totalmente disprezzabile. Il due otto-
bre poi, in quella risaputa roccaforte del rock mila-
nese che è la venue dell’Alcatraz sono sbarcati (per 
meglio dire atterrati) provenienti dalle lande sudiste 
degli States e molto atteso dal sottoscritto i BLACK-
BERRY SMOKE capitanati dal frontman CHARLIE 
BARR che ha mantenuto quella rotta che contrad-
distingue il SOUTHERN ROCK dalle altre analoghe 
modalità espressive. La sapiente miscellanea tra la 
tradizione country e la implacabile risolutezza del 
rock elettrico hanno esaltato la fame (e la sete) di 
un audience calorosamente partecipe e appagata. 
Questi sono gli show che alimentano una fiamma 
per il momento inestinguibile. Ai Magazzini Gene-
rali altro presidio alla forte Alamo milanese e co-
stante e convinta resistenza nel nome della musica 
autenticamente veritiera, si sono esibiti i Crash Test 
Dummies con professionalità tipica delle forma-
zioni d’oltre oceano con una spontanea e energica 
predisposizione comunicativa che soddisfa inevi-
tabilmente chi va a vederli on stage. L’espansiva e 
bravissima violinista dopo l’esibizione si è unita al 
pubblico a conversare più che amabilmente. Nien-
te fuffa e stronzate. E per finire questa incompleta 
sequela di live, ecco uno dei miei prediletti WALTER 
TROUT sopraffino chitarrista di blues elettrico con 
un curriculum strepitoso, ma con un inconfondibile 
e fondamentale contributo alle migliori opere di gi-
ganti del blues da Mayall, John Lee Hooker, Canned 
Heat e quant’altri. Qualche anno fa era ormai dato 
per spacciato e lo aveva non tanto velatamente an-
nunciato nelle liriche del suo ultimo disco. Ma poi è 
sopravvissuto perché i suoi amici musicisti hanno 
cacciato i dollari per comprargli un fegato e così ne 
ha fatto un altro che ha portato dal vivo a Chiari il 30 
novembre scorso. Emozione pura e Blues viscerale. 
So goes the blues in life time.

di Dario Bluesman Gozzi

QUANDO IL ROCK
È ANCORA (DAL) VIVO
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The Fantastic Four: 
First Steps
Il nuovo progetto Marvel Studios 
porterà per la prima volta nel MCU 
la leggendaria prima famiglia Marvel 
che sarà interpretata da Pedro Pa-
scal, Vanessa Kirby, Joseph Quinn ed 
Ebon Moss-Bachrac.

Elio
Il nuovo film Pixar vedrà un ragazzino 
di 11 anni divenire il prescelto di una 
civiltà aliena per diventare l’ambascia-
tore galattico della Terra, mentre la zia 
lavora ad un progetto top secret per 
decodificare i messaggi alieni.

Karate Kids: 
Legends
Lo storico franchise si prepara a torna-
re sul grande schermo con un nuovo 
giovane protagonista che dovrà fare 
affidamento sugli insegnamenti di due 
noti maestri interpretati nuovamente 
da Ralph macchio e Jackie Chan.

Biancaneve
L’atteso adattamento live-action del 
Classico Disney avrà nel cast Rachel 
Zegler nel ruolo della protagonista e 
Gal Gadot in quello della regina Gri-
milde.

Superman
Il nuovo film di James Gunn segnerà il 
debutto del nuovo universo cinemato-
grafico DC lanciando David Corenswet 
nel ruolo dell’iconico protagonista.

Thunderbolts*
L’atteso film targato Marvel Studios 
porterà per la prima volta sul grande 
schermo il celebre gruppo di antieroi 
Marvel riunendo alcuni dei personag-
gi più amati.

Captain America: 
Brave New World
Anthony Mackie riprende il ruolo di 
Sam Wilson chiamato a diventare il 
nuovo Captain America e a sventare 
un intricato complotto internazionale.

CINEMA In sala nel 2025
di Giovanni Gardani

Alcuni sono già in sala, altri arriveranno presto: non c’è (soltanto) una decina stavolta, ma una scelta più vasta di film 
da vedere, perché si va da gennaio ad agosto e pure con qualche punto di domanda sull’uscita. Ecco i titoli più attesi 
per i primi otto mesi di un 2025 ricco – si spera – anche per il grande schermo.

Nosferatu
Il nuovo film di Robert Eggers ripor-
terà sul grande schermo il celeberri-
mo vampiro con un cast all star che 
comprende Lily-Rose Depp, Nicho-
las Hoult, Willem Dafoe, Aaron Taylor 
Johnson, e molti altri.

Mickey 17
L’ultimo film di Bong Joon Ho ha come pro-
tagonista l’improbabile eroe, Mickey Barnes, 
un impiegato usa e getta della sua azienda, 
mandato in avanscoperta sul pianeta per la 
futura colonizzazione. Ogni volta che una 
replica di Mickey muore, viene rigenerato 
un nuovo clone, attraverso una stampante 
3D, che contiene i suoi ricordi intatti.

28 anni dopo
Danny Boyle torna a dirigere il terzo 
capitolo della saga che promette di 
riprendere le fila della storia del prece-
dente capitolo arrivato nel 2007.

The Electric State
L’atteso film Netflix con Millie Bobby 
Brown e Chris Pratt si svolge in una 
versione alternativa degli anni ’90, in 
cui un’insurrezione dei robot che han-
no ormai acquisito coscienza. I prota-
gonisti si lanceranno nella difficile mis-
sione di ritrovare un fratello scomparso 
da lungo tempo.

F1
Brad Pitt sarà il protagonista dell’ambi-
zioso ed imponente film targato Apple 
ambientato nel mondo della Formula 1 
e che vedrà la partecipazione dei più 
celebri e amati piloti attualmente in at-
tività.

1 gennaio 29 maggio

12 febbraio 13 giugno

7 marzo 19 giugno

14 marzo 26 giugno

20 marzo 11 luglio

30 aprile 25 luglio
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